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Vigili del Fuoco - trasporto pubblico regionale 

Com'è noto, da anni, le Segreteria CONAPO Campania e la Segreteria 

CONAPO Napoli cercano di ottenere per i Vigili del Fuoco della Campania lo 

stesso trattamento, in relazione ai trasporti agevolati per il trasporto pubblico. 

 Una lotta che ci vede, purtroppo e inspiegabilmente, soli e in cui al di là 

di semplici e quanto mai vaghe dichiarazioni d'intenti, non abbiamo MAI avuto 

appoggio o solidarietà da parte delle altre OOSS sia Regionali che Provinciali. 

 Una lotta di giustizia e d'equità, considerato che in altre regioni i Vigili 

del Fuoco hanno altri trattamenti certamente più favorevoli. 

 Ancora una volta dietro nostro sollecito la contro parte politica, la quale 

ringraziamo per l’impegno profuso, ha preso l'iniziativa con la PROPOSTA DI 

LEGGE: Disposizioni per assicurare la libera circolazione del personale del 

Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco nell’ambito del trasporto pubblico 

regionale. Modifiche alla legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della 

Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2013) A iniziativa dei 

Consiglieri Luigi Cirillo 

 In tale Proposta, "guarda caso" è citato il CONAPO, e questi sono fatti 

oggettivi e incontrovertibili, il resto è solo mera propaganda senza senso. 

 Resta ovvio che chi volesse unirsi a noi in questa battaglia di giustizia è 

ORA il benvenuto, indipendentemente dalla sigla sindacale di appartenenza. 

 Per tutti gli "altri" gli inoperosi o peggio chi attende di arrogarsi meriti 

non suoi ricordiamo che i tempi sono cambiati e che grazie alle moderne 

tecnologie e alle memorie informatiche della rete, chiunque può o potrà 

verificare chi dove, come, e quando ha fatto qualcosa in merito a questa 

vicenda.  

                                        CONAPO AVANTI TUTTA !!! 



 
 
 
 
 
 
 

 

   

 

 

 

 

 

PROPOSTA DI LEGGE 
 

Disposizioni per assicurare la libera circolazione del personale del Corpo 

nazionale dei Vigili del Fuoco nell’ambito del trasporto pubblico regionale. 
Modifiche alla legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della 

Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2013) 

 

A iniziativa dei Consiglieri 

 

Luigi Cirillo 
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RELAZIONE DESCRITTIVA 

L’articolo 1, comma 82 della legge finanziaria regionale per il 2013 (l.r. n. 5/2013) ha disciplinato 

la concessione, da parte dell’Ente regionale, di agevolazioni tariffarie per il trasporto pubblico 
locale alle forze di polizia (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza), nella 

misura massima del settanta per cento del valore facciale per l’abbonamento annuale. Al fine di 
assicurare più elevati livelli di sicurezza dei viaggiatori e del personale di bordo e delle 

infrastrutture del trasporto pubblico locale, la medesima norma ha autorizzato la Regione a 

stipulare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, accordi, intese, protocolli 

per assicurare la libera circolazione alle citate Forze di Polizia. 

In data 13 febbraio 2014, è stato così sottoscritto per la prima volta un protocollo d’intesa tra 
Regione e Forze di Polizia (da ultimo rinnovato in data 11/02/2020 con validità triennale), 

successivamente esteso anche al Corpo Forestale dello Stato (oggi trasferito nel Comando unità 

forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri) e alla Polizia Penitenziaria con 

Delibera di Giunta regionale n. 360 del 8 agosto 2014. 

Nello specifico, tale protocollo riconosce agli appartenenti alle Forze dell’ordine il diritto alla 
circolazione gratuita sui mezzi che svolgono servizi di trasporto pubblico locale, al fine di fornire 

eventuale assistenza e intervento in caso di commissione di reati o necessità di ripristino 

dell’ordine pubblico. 

La presente proposta di legge si pone l’obiettivo di estendere le citate forme di agevolazione 
anche al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, che da sempre risulta equiparato alle altre Forze 

di Polizia per quanto riguarda la concessione dei benefici relativi ai viaggi per servizio sui mezzi 

del trasporto pubblico. 

Già con la legge n. 1570/1941 (Nuove norme per l’organizzazione dei servizi antincendi) fu infatti 

stabilito che nell’esercizio delle loro funzioni, gli appartenenti ai Corpi dei vigili del fuoco fossero 
considerati agenti di pubblica sicurezza e godessero pertanto, nei viaggi per servizio, degli stessi 

benefici concessi agli agenti della forza pubblica circa l’uso dei pubblici trasporti statali, 
provinciali e comunali (articolo 8, comma primo). 

Successivamente, l’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 139/2006 (Riassetto delle 
disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 

dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229) ha confermato per il personale dei Vigili del 
Fuoco il riconoscimento, nei viaggi di servizio, dei benefici concessi ai funzionari e agli agenti di 

polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza per l’utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto urbano e 
metropolitano, anche in virtù di un preciso dovere di intervenire da parte degli stessi in presenza 

di situazioni di pericolo a tutela della pubblica incolumità (art. 55 DPR n. 64/2012). 
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Il personale del Corpo dei Vigili del Fuoco, insieme a quello dell’Esercito italiano e della Guardia 
costiera, risulta allo stato beneficiario unicamente di uno sconto del 40 per cento sugli 

abbonamenti annuali regionali (si veda, sul punto, la DGR n. 451 del 02/08/2016). 

Queste motivazioni rendono non più rinviabile la modifica della legislazione regionale vigente, 

da anni richiesta dal Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco - CONAPO anche attraverso un 

diretto coinvolgimento del Ministero dell’Interno e delle Prefetture territorialmente competenti, 
prevedendo l’estensione dei benefici in favore degli altri agenti di pubblica sicurezza agli 
appartenenti al Corpo dei Vigili del Fuoco, sulla scorta di quanto già contemplato da altre 

Regioni (Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 

Piemonte, Sardegna, Sicilia e Veneto). 

L’entrata in vigore del provvedimento, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, dello Statuto regionale, 
è fissata al giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURC; la previsione di un termine 

ridotto rispetto a quello ordinario di quindici giorni è motivato dalla necessità di garantire una 

più rapida attuazione della novella normativa. 
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

La norma finanziaria (art. 2) dispone che alle minori entrate derivanti dall’attuazione del 
provvedimento, valutate in 372.190,00 euro per ciascuna delle annualità del triennio 2022-2024, 

si provveda mediante riduzione delle risorse allocate alla Missione 20 (Fondi e accantonamenti), 

Programma 3 (Altri fondi), Titolo 1 (Spese correnti) e contestuale incremento della Missione 10 

(Trasporti e diritto alla mobilità), Programma 6 (Politica regionale unitaria per i trasporti e il 

diritto alla mobilità), Titolo 1 (Spese correnti) del bilancio di previsione per il triennio 2022-

2024. 

Al fine di indicare le metodologie seguite, gli elementi e i criteri di calcolo impiegati per la 

quantificazione degli oneri finanziari in conformità a quanto stabilito dall’articolo 9 della legge 

regionale 37/2017 e dall’articolo 13 del Regolamento di contabilità regionale 5/2018, si 
rappresenta quanto segue. 

In base a una consultazione avvenuta tra il personale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

di tutte le cinque Province campane, effettuata dal Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco - 

CONAPO, è stato possibile calcolare un numero massimo di agenti che quotidianamente fa uso 

dei mezzi del trasporto pubblico locale. Specificamente: 

a) per l’area metropolitana di Napoli: 40 unità si servono dei mezzi marittimi per raggiungere 

le isole di Ischia e Capri, 100 unità si servono delle linee ferroviarie della Circumvesuviana, 

200 unità dei treni metropolitani, 60 unità della ferrovia Circumflegrea e 200 unità dei 

trasporti comunali, per un totale di 600 unità di personale; 

b) per la provincia di Salerno: 40 unità fanno uso del trasporto ferroviario regionale e 60 dei 

trasporti comunali, per un totale di 100 unità di personale; 

c) per la provincia di Avellino: 40 unità di personale si servono del trasporto comunale, 20 unità 

del trasporto su gomma regionale diretto a Napoli e 10 unità del servizio di trasporto verso 

la città di Salerno, per un totale di 70 unità; 

d) per la provincia di Benevento: 40 unità fanno uso del trasporto comunale, mentre altre 40 si 

servono del trasporto ferroviario regionale, per un totale di 80 unità; 

e) per la provincia di Caserta: 40 unità si servono del trasporto comunale e 60 unità dei servizi 

ferroviari regionali, per un totale di 100 unità. 

Il bacino di utenza è quindi costituito da un totale di 910 appartenenti al Corpo nazionale dei 

Vigili del Fuoco, che, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 451 del 02/08/2016, godono 

anche nella corrente annualità di uno sconto del 40% sull’abbonamento annuale (integrato o 
aziendale), come da successiva tabella. 
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    Fonte: Consorzio UNICOCAMPANIA, 2022 

 

Dal momento che la gestione della tariffazione per il trasporto pubblico locale, gestita dal 

Consorzio UNICOCAMPANIA, ha una copertura pari al 100% dell’offerta regionale su ferro e 
al 85% di quella su gomma, si è considerato, in sede di prima applicazione, un costo medio per 

un abbonamento annuale integrato per tutti i servizi di TPL quantificato in 409,00 euro, in 
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ragione dell’elevata differenziazione delle tratte e delle relative tariffe, e conseguentemente 

delle sensibili oscillazioni di prezzo. 

L’individuazione di tale costo medio ha consentito di calcolare minori entrate pari a complessivi 
372.190,00 euro per ciascuna annualità del triennio 2022-2024. L’opzione di distribuire un 
abbonamento gratuito al personale VV.FF. (sulla scorta di quanto avviene, ad esempio, per gli 

studenti beneficiari di abbonamento gratuito ai servizi di TPL) non è stata considerata in questa 

sede, in quanto, in base ai vigenti protocolli con le altre Forze di Polizia, l’esibizione del tesserino 
di riconoscimento al personale di bordo risulta sufficiente per il rilevamento della presenza 

dell’agente sul mezzo o convoglio. 

I dati statistici relativi alla prima annualità di applicazione della misura consentiranno una più 

agevole quantificazione degli oneri finanziari, anche con un’auspicabile, nonché prevedibile, 
revisione al ribasso dei costi attualmente considerati. 
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Art. 1 

Modifiche alla legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 

 

1. All’articolo 1, comma 82, della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Campania - 

Legge finanziaria regionale 2013) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le misure previste 
al presente comma sono estese al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in 

coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139 (Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 

compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 

2003, n. 229).”. 
 

 

Art. 2 

Norma finanziaria 

1. Alle minori entrate derivanti dall’attuazione della presente legge, valutate in 372.190,00 euro 
per ciascuna delle annualità del triennio 2022-2024, si provvede mediante riduzione delle 

risorse allocate alla Missione 20, Programma 3, Titolo 1 e contestuale incremento della 

Missione 10, Programma 6, Titolo 1 del bilancio di previsione per il triennio 2022-2024. 

2. Alle spese per gli esercizi successivi al 2024 si provvede con legge di approvazione del bilancio 

dei singoli esercizi finanziari. 

 

Art. 3 

Entrata in vigore 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione nel Bollettino 

Ufficiale della Regione.  


